


Scheda:  CR.1 
 
Sito (R) 75 
  
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 
Principali relazioni verticali: / 
 
Tipologia: villa rustica ? 
Comune: Crevalcore (BO) 
Località: via Borgofollo (asse parallelo a via Cavamento, Scolo Piolino e via Bergnana) 
Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 71225246 
Tipo di indagine:   
survey di superficie, F. Sciamanna per Italferr (2001) 
Profondità dei rinvenimenti: in superficie 
Potenza:  / 
Materiali: 
Pezzame laterizio (fra cui 1 fr.to di mattone sesquipedale), 1 fr.to di ceramica a vernice nera, (2 
fr.ti di ceramica invetriata, 1 fr.to di ceramica ingobbiata policroma). 
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione:   
‘Età romana’ (con probabile frequentazione anche in epoche successive) 
Sede di deposito:  / 
Area sottoposta a Tutela:  
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.2 d2) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:    
- Progetto esecutivo – Archeologia: Relazione generale e schede di sito (Studio Dott.ssa F. 

Sciamanna per Italferr a Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
[Archivio SAER presso Uff. Funzionario di zona, pos. B/15, prot. n. 7782 del 20 dic. 2002]) 
Scheda sito n. 26 e 27, scheda di survey n. 4. 

Bibliografia:   
- E. Rizzoli, Studio dell’evoluzione del paesaggio fisico e antropico del territorio persicetano 

dall’età del Bronzo ai giorni nostri, Tesi in Scienze per il recupero e la conservazione del 
patrimonio archeologico – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - A.A. 2005-
2006, p. 232. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  CR.2 
 
Sito (M) 6   
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 
Principali relazioni verticali: / 
 
Tipologia: insediamento e area cimiteriale (Crepacorium / Crevalcore Vecchio ?) 
Comune: Crevalcore (BO) 
Località: Fraz. Guisa Pepoli, loc. Sagrestia, lungo via Biscia storta. 
Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM:  32T  PQ 72635214   
Tipo di indagine: 
- rinvenimenti fortuiti nel corso di arature (2° metà XIX secolo) e dell’espianto di un vigneto 

(anni ’90 del XX secolo) 
- sopralluoghi, P. Cremonini - M. Alberghini - P. Pancaldi (2003)  
Profondità dei rinvenimenti: a poca profondità/in superficie 
Potenza:  / 
Materiali: 
Fr.ti di ceramica grezza da fuoco, ossa umane, ‘…grossi frammenti di legno, diventati ormai 
torba (…) utensili, nonché grossi sassi notevolmente sparsi su piccole dimensioni di terreno…’ (da 
Morselli, 1982 - p. 37), lapidi (?), pezzame laterizio romano (embrici, coppi, mattoni refrattari), 
scorie di argilla gressificata, 1 ferla in ferro.   
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione:  
XII-XIII secolo 
Sede di deposito:   
Museo Archeologico Ambientale di San Giovanni in Persiceto (BO) (per i reperti rinvenuti nel 
2003, dispersi gli altri) 
Area sottoposta a Tutela:   
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio: 
- Descrittione e Pianta di Parte detti Comuni di S. Giovanni e di Crevalcore…                   

gennaio 1611 [Archivio di Stato di Bologna, Assunteria di confini e acque, vol. 3, lib. A,                   
tomo 1]. 

- Annotazione manoscritta, XIX secolo, sul retro del Campione… di G. G. Dotti, mappa 
acquerellata, (1774).  

- C. Dal Ferro, Tomo secondo delle relazioni di Camillo e Giovanni Battista Dal Ferro [Archivio 
di Stato di Bologna, Periti Agrimensori, vol. 20], p. 524 bis, (5 agosto 1610). 

- Mappa del 1611 [Archivio di Stato di Bologna] 
- F. Martinelli, Tomo terzo delle piante e relazioni di Francesco Martinelli [Archivio di Stato 

di Bologna, Periti Agrimensori, vol. 32], p. 196. 
- F. Martinelli, Tomo quattordicesimo delle piante e relazioni di Francesco Martinelli 

[Archivio di Stato di Bologna, Periti Agrimensori, vol. 43], p. 80, (2 giugno 1611). 
- G. Tiraboschi, Storia dell’Augusta Badia di S. Silvestro di Nonantola, Modena (1785), vol. I 

parte II, cap. 3, appendice II; vol. II: elenco documenti (in ordine cronologico).  
- Progetto esecutivo – Archeologia: Relazione generale e schede di sito (Studio Dott.ssa F. 

Sciamanna per Italferr a Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
[Archivio SAER – presso Uff. Funzionario di zona]). Scheda sito n. 35. 



- Planimetria e colonne stratigrafiche (Controllo P. Pancaldi [Archivio Museo Archeologico, 17 
sett. 2003]. 

Bibliografia: 
- G. Amadori, L’insediamento e l’organizzazione del territorio nella pianura bolognese nell’alto 

medioevo, Tesi in Storia dell’Urbanistica Medievale - Corso di Laurea in Conservazione dei 
Beni Culturali - Università degli Studi di Bologna - A.A. 2004-2005, pp. 56-58. 

- G. Atti, Storia di Crevalcore, Estratto dall’Almanacco Statistico Bolognese per l’anno 1841, 
pp. 14-15.   

- S. Morselli, Crevalcore: una palude. Vicende e abitanti, Bomporto – (MO) 1982, rist. anas. 
1997. 

- P. Pancaldi, Elementi per una storia delle ricerche archeologiche tra Samoggia e Panaro, in: 
M. Abbati (a cura di), Crevalcore: percorsi storici, Bologna 2001, pp. 62-64. 

- P. Pancaldi, Per una carta archeologica dell’area persicetana, in: Strada Maestra 55, 2° sem. 
2003, pp. 64-65. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima – (BO) 2006, pp. 30-61, in particolare si vedano pp. 40-42, p. 58 – nota 36. 

- E. Rizzoli, Studio dell’evoluzione del paesaggio fisico e antropico del territorio persicetano 
dall’età del Bronzo ai giorni nostri, Tesi in Scienze per il recupero e la conservazione del 
patrimonio archeologico – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - A.A. 2005-
2006, pp.247-248. 

- F. Sighinolfi, La Carta Archeologica dell’area persicetana (San Giovanni in Persiceto, 
Sant’Agata Bolognese, Crevalcore, Sala Bolognese). Note sul popolamento e paesaggio 
vegetale in età romana, Tesi in Archeologia classica e metodologie della ricerca archeologica 
- Corso di Laurea in Scienze dei Beni Culturali - Università degli Studi di Modena e Reggio 
Emilia - A.A. 2003-2004, pp. 89-90. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  CR.3 
 
Sito (M) 25 
     
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 
Principali relazioni verticali: / 
 
Tipologia: resti del primo impianto ecclesiastico e lastra sepolcrale 
Comune: Crevalcore (Bo) 
Località: Chiesa di S. Silvestro 
Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM:  32T  PQ 70135460 
Tipo di indagine:   
- lavori edili per la riedificazione dell’attuale chiesa (1902) 
- lavori per impianto di riscaldamento (1960) 
Profondità dei rinvenimenti: ? 
Potenza: /  
Strutture e materiali: 
‘…durante la demolizione della chiesa si è scoperto un sepolcro della Famiglia Ferrari che risale 
al 1392…’  [da L. Meletti] 
‘…resti del primo impianto ecclesiastico…tra i quali un fonte battesimale e varie lapidi 
sepolcrali…’  [da L. Casaburi, 2004-5] 
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione:   
XIII sec. d.C. 
Sede di deposito:   
Tutti i materiali rinvenuti sono stati nuovamente tumulati al di sotto dell’attuale chiesa ad 
eccezione della lapide della Famiglia Ferrari che è oggi posta nella parte interna del Cassero di 
Porta Modena a Crevalcore. 
Area sottoposta a Tutela:   
-  ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica: / 
Documenti d’archivio:  
- L. Meletti, Crevalcore, Parte II, Fasc. II [Biblioteca Comunale di Crevalcore, Mss. Storici), 

senza data. 
Bibliografia:  
- L. Casaburi, Tre secoli di scavi e scoperte nell’area persicetana. Il dibattito storiografico e 

metodologico in un settore della pianura occidentale bolognese tra XVIII e XX secolo, Tesi 
in Storia dell’Archeologia classica - Corso di Laurea in Beni Archeologici - Università degli 
Studi Bologna - A.A. 2004-2005, pp. 4, 46-47. 

- P. Pancaldi, Elementi per una storia delle ricerche archeologiche tra Samoggia e Panaro, in: 
M. Abbati (a cura di), Crevalcore: percorsi storici, Bologna 2001, p. 61. 

- E. Rizzoli, Studio dell’evoluzione del paesaggio fisico e antropico del territorio persicetano 
dall’età del Bronzo ai giorni nostri, Tesi in Scienze per il recupero e la conservazione del 
patrimonio archeologico – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - A.A. 2005-
2006, p. 277. 

- S. Solieri, Una antica lapide sepolcrale, in: Notiziario di Crevalcore 4, dic. 1983, p. 3. 
 



Scheda:  CR.4 
 
Sito (M) 26 
     
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 
Principali relazioni verticali: / 
 
Tipologia: palizzata di contenimento dei terragli  
Comune: Crevalcore (Bo) 
Località: nei pressi dell’Ospedale Barberini 
Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 70285445 
Tipo di indagine:   
lavori urbani, Uff. tecnico Comune Crevalcore (estate 1994) 
Profondità dei rinvenimenti: ? 
Potenza: /  
Strutture e materiali: 
“…un certo numero di grossi pali di rovere ancora infissi in quello che doveva essere l’antico 
fossato del castello …”  [da  P. Pancaldi, 2006] 
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione:  “età medievale” 
Sede di deposito:  dispersi 
Area sottoposta a Tutela:   
-  ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
 Documentazione fotografica: / 
Documenti d’archivio:  
-  Uff. tecnico del comune di Crevalcore (da  P. Pancaldi, 2006) 
Bibliografia:  
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima – (BO) 2006, pp. 51, 59 nota 73. 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  CR.5 
 
Sito (M) 51  
  
Principali relazioni orizzontali con i siti: (M) 6 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
Tipologia: via Crevalcore Vecchia 
Comune: Crevalcore (BO) 
Località: a nord-est dell’attuale strada che collega San Giovanni in Persiceto e Crevalcore 

 Grado di ubicabilità: certa 
Posizione:  vedi cartografia allegata al PSC 

 Tipo di indagine:  
- segnalazione da foto aeree e satellitari, F. Lambertini per Museo Archeologico Ambientale 

(2008) 
- ricerche topografiche  

 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali: 
Traccia dell’antica e dismessa strada di collegamento tra il centro medievale di San Giovanni in 
Persiceto ed il sito di Crevalcore Vecchia (M) 6. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: ante sec. XIV d.C. 
Sede di deposito: / 
Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:  
Fotografie aeree e satellitari [Archivio fotografico del Museo Archeologico Ambientale di San 
Giovanni in Persiceto (Bo)  
Documenti d’archivio:  / 
Bibliografia:  
- P. Pancaldi, La “Motta” di Cà del Monte a S. Giovanni in Persiceto.  Studio preliminare sul 

sito archeologico,  in: Strada Maestra 49, 2° sem. 2000, pp. 61-76. 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Quel che Vedono le Nuvole, San Matteo della Decima (Bo) 2008, p. 

150. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  CR.6 
 

Sito (M) 53 
  
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
Tipologia: castrum, probabilmente Castelvecchio 
Comune:  Crevalcore (Bo) 
Località: fondo Cascinetta 

 Grado di ubicabilità: certa 
Posizione:  coordinate UTM: 32T PQ73035613 

 Tipo di indagine:   
- segnalazione da foto aeree e satellitari, F. Lambertini per Museo Archeologico Ambientale 

(2008) 
- ricerche topografiche 

 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali:  
Tracce dei fossati e dei terrapieni difensivi. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: ante XIII secolo d.C. 
Sede di deposito: / 
Area sottoposta a Tutela:   
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:   
-   Fotografie aeree e satellitari [Archivio fotografico del Museo Archeologico Ambientale di 

San Giovanni in Persiceto (Bo)] 
Documenti d’archivio: / 
Bibliografia:  
- G. Atti, Storia di Crevalcore, Estratto dall’Almanacco Statistico Bolognese per l’anno 1841. 
- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima  (Bo) 2006, p. 32-36. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  CR.7 
 
Sito (M) 54 
  
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali:  / 
 
Tipologia: castrum ? 
Comune:  Crevalcore (BO) 
Località: Podere Melegari II, fra via Scagliarossa e via Coccapana, lungo il Canal Chiaro e Zena 

 Grado di ubicabilità: certa 
Posizione:  coordinate UTM: 32T PQ 74575509 

 Tipo di indagine:   
segnalazione da foto satellitari, Museo Archeologico Ambientale (2008) 

 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali:  
Area quadrangolare di colore chiaro, probabile evidenza di un insediamento. 

 Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: ante XIII secolo d.C. 
Sede di deposito: / 
Area sottoposta a Tutela:   
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 

 Documentazione fotografica:   
-  Fotografie satellitari [Archivio fotografico del Museo Archeologico Ambientale di San 

Giovanni in Persiceto (Bo)] 
Documenti d’archivio: / 
Bibliografia: inedito 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  CR.8 
 
Sito (PM) 35 
     
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 
Principali relazioni verticali: / 
 
Tipologia: mulino    
Comune: Crevalcore (BO) 
Località:  Mezzacasa 
Grado di ubicabilità: certa 
Posizione: coordinate UTM 32T  PQ 73925667 
Tipo di indagine:   
ricognizione P. Cremonini - M. Alberghini (2003). 
Profondità dei rinvenimenti: in superficie 
Potenza:  / 
Materiali: 
Fr.ti di ceramica graffita tardo-rinascimentale e invetriata monocroma, vetri, oggetti metallici. 
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione:   
XVI-XVIII secolo   
Sede di deposito:   
Museo Archeologico Ambientale di San Giovanni in Persiceto (BO) 
Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:  /   
Bibliografia:  
- E. Rizzoli, Studio dell’evoluzione del paesaggio fisico e antropico del territorio persicetano 

dall’età del Bronzo ai giorni nostri, Tesi in Scienze per il recupero e la conservazione del 
patrimonio archeologico – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - A.A. 2005-
2006, p. 321. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Scheda:  CR.9 
 

Sito (PM) 49 
 
Principali relazioni orizzontali con i siti: / 

 Principali relazioni verticali: / 
 
 Tipologia: chiese di San Martino 
 Comune: Crevalcore (Bo) 
 Località: Sammartini, fra via del Papa e condotto Paparazzo 
 Grado di ubicabilità: certa 
 Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 71855847 
 Tipo di indagine:  

ricerche su cartografia storica, F. Lambertini per Museo Archeologico Ambientale (2008) 
 Profondità dei rinvenimenti: / 
 Potenza residua: / 

Strutture e materiali:  
- Sito della chiesa di San Martino, presente nel 1771 e oggi non più esistente. 
- “Sito  della chiesa antica demolita” di San Martino del Secco, già demolita nel 1771 e di 

probabile origine altomedievale. 
Campionamento archeobotanico:  / 
Datazione: VIII(?)-XVIII secc. d.C. 
Sede di deposito: / 
Area sottoposta a Tutela:  
ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  / 
Documenti d’archivio:   
-  Pianta topografica del territorio di Crevalcore, 1771 basata su mappe del 1711-12 [Archivio 

storico del Comune di Crevalcore]. 
Bibliografia: 
-   P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 

Decima (Bo) 2006, p. 55. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  CR.10 
 

(AR) 3 
 

Siti all’interno dell’area: (M) 25, (M) 26, area centuriata 
 

Comune: Crevalcore (BO) 
Località: Crevalcore, centro storico 
Posizione: coordinate UTM: 32T PQ 70175452  
(punto centrale di un’area di grande estensione)                             
Arco cronologico dei rinvenimenti: età medievale 
Area sottoposta a Tutela: 
- ai sensi del Piano Territoriale Paesistico dell’Emilia Romagna, 1993 (art. 22) 
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (artt. 8.2 d2, 8.3) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica / Documenti d’archivio / Bibliografia:  
v. schede dei siti presenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scheda:  CR.11 
 
Area centuriata 
 
Tipologia: sistemazione territoriale 
Comuni: Crevalcore (BO) 
Tipo di indagine:  
- ricerche topografiche a partire dal XIX secolo 
- analisi di fotografie aeree e satellitari 
Strutture:  
Assi centuriali (cardini e decumani), persistenti sia in forma di strada che di canale 
Aree comprese tra gli assi centuriali  
Datazione:  
I sec. a.C. – I sec. d.C. 
Area sottoposta a Tutela:   
- ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 2004 (art. 8.2 d2) 
- ai sensi del Piano Strutturale Comunale di Terred’Acqua, 2009 
Documentazione fotografica:  
Fotografie satellitari [Archivio fotografico del Museo Archeologico Ambientale di San Giovanni 
in Persiceto (Bo)]. 
Documenti d’archivio: / 
Bibliografia:  
- E. Andreoli, A. Negrioli, Edizione Archeologica della Carta d’Italia al 100.000, Foglio 87 

Bologna, Firenze 1938.  
- G. Bonora, Ricerche sulla divisione agraria romana dell’Ager Mutinensis, in: Atti e Memorie 

della Deputazione di Storia Patria per le Antiche Province Modenesi, serie X, vol. VIII, 
1973, pp. 1-28, + 4 tavv.  

- G. Bottazzi, Persistenze romane nel paesaggio agrario: i “limites” interni nella zona 
centuriata tra Nonantola e S. Giovanni in Persiceto, in: La Bassa Modenese 3, 1983, pp. 65-
76. 

- G. Bottazzi, Le vie oblique nelle centuriazioni emiliane, in Vie romane tra Italia centrale e 
Pianura Padana. Ricerche nei territori di Reggio Emilia, Modena e Bologna, Modena 1988, pp. 
149-191. 

- M. M. Calvani (a cura di ), Aemilia – La cultura romana in Emilia Romagna dal III sec. a.C. 
all’età costantiniana, Venezia 2000. 

- L. Casini, Il territorio bolognese nell’epoca romana, in: Documenti e Studi della Deputazione 
di Storia Patria per le Romagne, vol. III, Bologna 1909, pp. 201-94. 

- P. L. Dall’Aglio, I. Di Cocco, La linea e la rete. Formazione storica del sistema stradale in 
Emilia Romagna, Milano 2006. 

- V. Maccaferri, Il territorio persicetano. Analisi storica dalla centuria al nostro tempo. 
Un’altra storia di Persiceto e San Giovanni in Persiceto (BO), San Giovanni in Persiceto 
1984. 

- P. Pancaldi, Per una carta archeologica dell’area persicetana, in: Strada Maestra 55, 2° sem. 
2003, pp. 29-30. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Rocche, Borghi e Castelli di Terre d’Acqua, San Matteo della 
Decima (BO) 2006. 

- P. Pancaldi, A. Tampellini, Quel che vedono le nuvole, San Matteo della Decima (BO) 2008, 
pp. 40-50, 60, 72-78. 

- F. Rebecchi, Puntualizzazioni sulla circoscrizione territoriale di Modena romana. Un criterio 
discriminante, in: Atti e Memorie della Deputazione di Storia Patria per le Antiche Province 
Modenesi, serie X, vol. VIII, 1973, pp. 265-74. 



- E. Rizzoli, Studio dell’evoluzione del paesaggio fisico e antropico del territorio persicetano 
dall’età del Bronzo ai giorni nostri, Tesi in Scienze per il recupero e la conservazione del 
patrimonio archeologico – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - A.A. 2005-
2006, p. 141. 

- A. Rubbiani, L’Agro dei Galli Boji (Ager Bojorum) diviso ed assegnato ai coloni romani (anni 
565-571 di Roma), in: Atti e Memorie delle Deputazione di Storia Patria per le Province di 
Romagna, serie III, I, 1882-83, pp. 65-120. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 




